
ECONOMIA E LAVORO 

Mense 
Disegno 
di legge 
in arrivo 
• H ROMA. Per cercare di 
porre fine a! «pasticcio-men-
sc aziendali», dopo l'ormai 
celebre sentenza del giudice 
milanese Santosuosso che 
ha dato il via a migliaia di ri
corsi di lavoratori per farsi re
stituire milioni di arretrati 
dalle aziende, sembra in vi
sta un intervento legislativo. 
Sindacati, Confindustria e 
ministero del Lavoro hanno 
infatti messo a punto una 
bozza di legge. In sostanza, 
l'articolato sancisce che il va
lore del servizio di mensa 
aziendale, comunque gestita 
ed organizzata, e l'importo di 
ogni prestazione sostitutiva 

•' di essa non fanno parte della 
retribuzione, nei suoi istituti 
legali e contrattuali indiretti. 
In particolare, per dare un 
sapore di retroattività alla 
legge si convalida nella misu-

; ra stabilita dai contratti col-
- lettivi stipulati anteriormente 
. all'entrata in vigore della 

•" nuova legge il valore del ser-
• vizio mensa. Della bozza si 
•' riparlerà il 10 maggio al mini
stero del Lavoro, ma ci sono 

•• ' molti dubbi che la soluzione 
' tecnica individuata sia in gra-
1 do di fermare i ricorsi, percui 

tuttora si continuano a rac
cogliere le deleghe, 

Intanto, ieri il Pretore di 
. Pomigliano d'Arco si è pro

nunciato sul ricorso presen
tato da un migliaio di lavora
tori dell'Alfa, con un giudizio 

.. che rischia di Ingarbugliare 
r - ulteriormente la questione. 
• Nella sentenza, infatti, si af

ferma che l'incidenza del va-
"' lore della mensa aziendale 

va calcolato solo sugli istituti 
di legge (liquidazione, festi-

. . vita, ecc.) e non su quelli 
- contrattuali. In altre parole, i 
' ricorrenti per il giudice cam-

' pano dovranno ricevere cir-
' ca 490 mila lire per le festività 
' degli ultimi cinque anni (a 
.< parte quote sulle liquidazioni 
•• che ovviamente vaneranno a 

seconda dell'anzianità lavo
rativa, e che verranno pagate 

, a suo tempo dall'azienda), 
, assai meno di quanto previ

sto in base al giudizio di San-
• tosuosao. 

L'insider trading è legge dello Stato 
Vietato divulgare informazioni 
riservate su società e titoli azionari 
Ieri il via libera della Camera 

Centrale il ruolo della Consob 
Per chi viola le regole previste 
multe da 10 a 300 milioni e 
fino ad un anno di reclusione 

Giocare sporco in Borsa è reato 
Via libera alla legge sull'insider trading. L'uso illeci
to delle informazioni riservate capaci di modificare i 
prezzi dei valori mobiliari è ora reato. Ieri la norma
tiva è stata approvata in via definitiva dalla commis
sione Finanze della Camera. Centrale il ruolo della 
Consob. Pesanti sanzioni previste per chi viola le re
gole: fino ad un anno di reclusione e pene pecunia
rie che vanno da 10 a 300 milioni.. 

• i Adesso il quadro è quasi 
completo. La commissiono fi
nanze della Camera ha appro
vato ieri in via definitiva In leg
ge sull'insider trading, cioè la 
normativa che rende reato l'u
so illecito di informazioni so
cietarie. £ l'ultimo tassello di 
un mosaico che comprende a 
legge sulle Sim, le società C\ 11 >-
termediazionc mobiliare, che 
entreranno in vigore alla fine 
del '92. l'Antitrust e il travaglia
to provvedimento di tassazio
ne sui guadagni di Borsa (ca
pital gain). Insomma il dise
gno di riforma delle attività fi
nanziarie e mobiliari nel no
stro paese, sta prendendo cor
po. Quantomeno sul piano 
legislativo. All'appuntamento 
manca ormai solo la legge sui
te Opa, cioè sull'olferta pubbli
ca di acquisto delle azioni che 
si decide di collocare sul mer
cato. 

Nel testo approvato icn olii 
Camera sull'insider trading ti 
chiarisce che per infomuzio-
ne riservata si intende un'infor
mazione specifica, che non sin 
stata resa pubblica e che può 
influenzare sensibilmente il 
prezzo dei valori mobiliari. 
Inoltre, all'articolo 2, si sanci
sce il divieto di acquisto, di 
vendita, o di altre operazióni, 
qualora ai posseggano infor
mazioni riservale, ottenuti! at
traverso la partecipazioiv al 
capitale di una società, o tra

mite l'esercizio di una funzio
ne pubblica, professionale, o 
di ufficio. É anche vietato co
municare a terzi, senza giustifi
cato motivo, le informazioni ri
servate di cui si dispone. Molto 
importante diventa il ruolo del
la Consob. Essa «stabilisce con 
apposito regolamento le mo
duliti di registrazione di tutte 
le operazioni compiute sui va
lori mobiliari», >lc condizioni 
dell'informativa al pubblico su 
tutte le notizie, i fatti, le statisti
che e gli studi concementi le 
società quotate, le loro con
trollate, o collegale che abbia
no un interesse per i soci, i ri
sparmiatori e il corretto funzio
namento del mercato» e «i ter
mini con cui i soggetti che svol
gono attività di intermediazio
ne devono comunicare le 
o|>erazioni convenute fuori 
Borsa sui titoli quotati in Borsa 
o ammessi alla negoziazione 
del mercato ristretto». Coloro 
che violano le disposizioni del 
•regolamento» saranno sogget
ti al -richiamo della Consob», 
•a sanzione pecuniaria da 10 a 
300 milioni» e fino ad un anno 
di reclusione. Al giudice spet
terà la facoltà di aumentare le 
multe pecuniarie fino al triplo, 
a Miconda della gravità del fat
to e la sentenza di condanna 
dovrà essere pubblicata da al
meno due quotidiani, di cui 
uno economico a diffusione 
nazionale. All'articolo 5 si pre

vedono pene fino a 6 mesi di 
reclusione per chi diffonde no
tizie false, o esagerate, o ten
denziose. Più pesanti invece le 
pene per ministri o sottosegre
tari che acquistino o vendano 
azioni, anche tramite terzi, do
po la convocazione del Consi
glio dei ministri, o di un comi
tato interministeriale per l'ado
zione di provvedimenti che 
possano influenzare sensibil
mente i corsi azionari e. co
munque, prima che questi 
provvedimenti siano stati resi 
pubblici. La legge prevede an- ' 
che che la Consob compia «gli 
atti necessari alla verifica delle 

eventuali violazioni» e che a tal 
fine possa avvalersi «della col
laborazione delle pubbliche 
amministrazioni» e chiedere 
agli intermediari finanziari tut
te le «informazioni necessarie». 
La Consob per le sue indagini 
potrà collaborare con le auto
rità competenti degli stati 
membri della comunità euro
pea e, se previsto da accordi 
basati sulla reciprocità, anche 
con paesi non appartenenti al
la Cee. Spetterà infine al presi
dente della Consob denuncia
re all'autorità giudiziaria i casi 
in cui si ritenga siano stale vio
late le norme. OAI.G. 

De e Psi applaudono 
Più tiepido il Pds 
«Meglio di niente» U Borsa di Milano 

• i ROMA Positive le reazioni dopo II via 
libero definitivo, decretato ieri, alla legge 
sull'insider trading. Il presidente della 
commissione Finanze della Camera, il so
cialista Franco Piro, non ha nascosto la 
sua soddisfazione per l'approvazione di 
un provvedimento che aveva iniziato il 
suo iter nel 1986. Fu proprio lui allora, as
sieme ad un altro socialista, l'attuale sotto
segretario al Tesoro Sacconi, a presentare 
il disegno di legge che definiva reato la dif
fusione di informazioni riservate sui valori 
mobiliari. «Questa è una legge - ha detto 
Piro - che nasce dalla volontà del Parla
mento di tutelare il risparmio e la traspa
renza delle operazioni di Borsa. Più anco
ra del governo e della commissione Fi
nanza possono ritenersi soddisfatti gli 
azionisti ed I piccoli risparmiatori, troppe 
volte tosati da informazioni fatte circolare 

ad arte». 
Il Pds aveva presentato numerosi emen

damenti per correggere il testo approvato 
dal Senato lo scorso 13 febbraio ma la 
maggioranza li ha respinti tutti. Nonostan
te ciò il partito democratico della sinistra 
alla votazione finale ha dato la sua appro
vazione al provvedimento. «In questa si
tuazione politica instabile e incerta - ha ri
levato il capogruppo del Pds Antonio Bel
locchio - è comunque positivo fare una 
legge che regolamenti la materia». 

Soddisfatto anche il relatore della legge, 
il democristiano Giacomo Rosini, per il 
quale «e stato fatto un ulteriore passo in 
avanti verso l'ammodernamento della le
gislazione finanziaria italiana», 

Giulio Tramonti, docente all'università 
di Pavia, esperto tributarista e autorevole 

opinionista, commenta il provvedimento 
sull'insider trading con una battuta. «La 
legge - dice - va benissimo, indubbia
mente ci voleva. Solo che ora più che del-
l'insider bisognerebbe occuparsi del tra
ding, che se ne sta fuggendo all'estero». 
Tremonti sostiene che questa legge, pur 
adeguando l'Italia agli altri mercati finan
ziari più evoluti, da sola non basta: «E un 
motivo di appeal per gli investitori ma ora 
si deve il mercato, altrimenti si rischia di 
avere delle leggi senza avere il mercato». 

Tremonti non si pronuncia sui panico-
lari tecnici e applicativi del provvedimen
to: «É una legge di polizia economica, spe
ro che sia stata fatta in modo da essere ap
plicata il meno possibile, ossia che funzio
ni come deterrente e non in funzione re
pressiva. Sono queste le leggi che vanno 
meglio». / 

Trattativa di giugno 
«Scala mobile e salario, 
non ci siamo proprio» 
Patrucco attacca i sindacati 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Ieri, come da pro
gramma, le tre confederazioni 
hanno diffuso le tredici pagine 
del documento per la trattativa 
di giugno col governo e cogli 
imprenditori. La piattaforma 
unitaria varata lunedi in una 
nunione congiunta delle tre 
segreterie confederali, scon
tando una certa vaghezza sugli 
aspetti tecnici delle modifiche 
da introdurre per cambiare il 
meccanismo della scala mobi
le, rappresenta comunque un 
quadro di proposte in grado di 
portare il sindacato unito a un 
confronto che sarà (un'altro 
che agevole. 

Nel documento unitario, i 
tre elementi (politica dei red
diti, contrattazione e riforma 
della struttura del salario) si 
tengono strettamente tra loro. 
Non è per niente un caso: si 
paventa soprattutto un possibi
le restringimento dell'orizzon
te della trattativa a puri e sem
plici tagli sul costo del lavoro. 
Per questo giugno, si legge nel 
documento, è un'occasione 
per definire «una politica dei 
redditi capace, in un perìodo 
congruo, di assicurare maggio
re giustizia sociale, una cresci
ta equilibrata del sistema eco
nomico e della sua competiti
vità e un'integrazione piena e 
definitiva in Europa»; «un siste
ma contrattuale adatto a im
primere stabilità alle relazioni 
sindacali e finalizzato ad ac
crescere la partecipazione dei 
lavoratori»; infine, «una struttu
ra della retribuzione riformata 
con l'obiettivo di valorizzare il 
ruolo contrattuale e di ridurre 
la forbice tra costo globale del 
lavoro, salario lordo e salario 
netto». Ma prima dell'avvio del 
negoziato devono essere con
cluse le vertenze contrattuali 
aperte da mesi. 

In estrema sintesi, le novità 
sono la proposta di una sessio
ne per definire le scelte di poli
tica dei redditi (di tutti i reddi
ti) che preceda il dibattito sul
la finanziaria e delle altre leggi 
di bilancio. In questa sede si 
potrà intervenire sulle politi
che fiscali e contributive, sulla 

razionalizzando della spesa 
pubblica, su tassi d'interesse e 
tanffe, e si predetermineranno 
i tassi d'inflazione. Il secondo 
capitolo è quello della riforma 
del sistema contrattuale. Si 
vuole dare più peso alla con
trattazione decentrata, anche 
se il contratto nazionale per 
Cgil, Cisl e Uil resta lo strumen
to fondamentale per la tutela 
del potere d'acquisto dei lavo
ratori (insieme alla contingen
za), oltre a regolare le norme 
sui diritti, sulle pan opportuni
tà, sull'orario, sugli assetti pro
fessionali. Se ci sarà la disponi
bilità delle controparti a rico
noscere un'estensione della 
contrattazione articolata, i sin
dacali potrebbero concedere 
la cadenza quadriennale per i 
co., i atti di categoria, infine, la 
struttura del salario e la scala 
mobile: ridurre la forbice tra 
costo del lavoro e salario netto, 
ma deciso no a ogii ipotesi di 
abolizione della scala mobile. 

Negativo, come prevedibile, 
il giudizio della Confindustria. 
•Ho trovato il documento dei 
sindacati deludente - ha detto 
Carlo Patrucco, vicepresidente 
dell'associazione degli indu
striali - soprattutto la parte che 
riguarda la struttura del salario 
e i meccanismi di indicizzazio
ne e il rafforzamento della 
contrattazione decentrata». La 
Confindustria va alla trattativa 
con obiettivi molto diversi, pri
mo tra tutti quello di «rimettere 
sotto controllo la dinamica 
tendenziale del costo del lavo
ro, retribuzioni comprese, che 
crescono di oltre tre punti per
centuali più dell'inflazione per 
effetto della scala mobile, dei 
contratti nazionali, del trasci
namenti dalla contrattazione 
aziendale». Anche all'Intersind 
non piace molto la prospettiva 
di mantenere in vita la scala 
mobile, pur se molti aspetti del 
documento sindacale vengo
no condivisi dall'associazione 
delle industrie pubbliche. Va
lutazione positiva sulla posi
zione unitaria sindacale, inve
ce, quella di Fabio Mussi, re
sponsabile per i problemi del 
lavoro del Pds. 

Trattativa ancora bloccata dopo la minaccia dei 4500 esuberi . '. 

Enichem, la De contro i tagli 
Cresce la protesta in Sardegna 
AgipaMosca 
Aperto il primo 
distributore 
italo-sovietico 

. • • MOSCA Lungo l'autostra-
) da che collega Mosca all'ae-

reoporto Intemazionale della 
capitale da lunedi c'è un nuo-

• vo distributore di benzina. Non 
sarebbe una notizia tale da es-

, sere segnalala, anche se, data 
la scarsità di impianti, una 
nuova pompa è una bella no
vità per i poveri automobilisti 
moscoviti (e stranieri) costret-

' ti a lunghe code per fare rifor-
• mmcnto. Il (atto e che si tratta 
, del primo distributore, in Urss, 
. realizzato e gestito da una so-
. cietà straniera e per di più ita-
• liana: l'Agip. La famosa inse

gna del «cane a sei zampe» £ 
' dunque arrivata a Mosca: è il 

risultato di una joint venture fra 
la compagnia italiana e la «Mo
inerie produkt*. con un capita
le di 3 milioni di dollari e costi
tuita nell'autunno del 1989. al-

- l'epoca dell'expo italiano che 
si tenne nella capitale sovieti
ca. 

Adesso l'obiettivo della so
cietà mista italo-sovietica c o 
me ha spiegato II presidente 
dell'Agip petroli. Pasquale De 
Vita, che ha partecipato alla 
inaugurazione del distributore-
e costruire entro la fine del 
1992 altre sette stazioni di servi
zio (a Mosca e Leningrado) 
per un investimento di circa 
30-35 miliardi di lire. Ma.la no
vità -per Mosca- e che la sta
zione di servizio Aglp non «of
frirà» solo benzina, ma lavag
gio rapido, pezzi di ricambio, 
uno shop e persino uno snack-
bar se un automobilista mo
scovita volesse lavare la sua 
automobile, trovare degli ac
cessori per la propria auto e 
nel frattempo ...bere un the dif
ficilmente potrebbe riuscirvi in 
un solo giorno. Con una vendi
la in rubli e in dollari l'esperi
mento sembra destinato ad 
avere successo e. chissà, po
trebbe servire da modello per 
la urgente modernizzazione 
della rete di distribuzione so
vietica. ' OMa. Vi. 

IBI ROMA Nel merito «iella 
trattativa bruscamente interrot
tasi l'altra sera non sono entra- ' 
ti. E non hanno esplicitamente 
parlato neppure di quei 4300 
tagli che I Enichem minaccia 
di fare unilateralmente. Mn, di 
fatto, i deputati democristiani 
delle commissioni bilancio e 
attività produttive della Came
ra, incontratisi l'altra mattina 
con i dingenti della società 
chimica. 1 sindacati e gli oriti 
locali interessati alla ristruttu
razione, hanno lasciato capire 
chiaramente che la prospettiva 
dei drastici ridimensionamenti 
non li trova affatto d'accordo. 
Una preoccupazione tanto più 
pressante ora in cui il rischiodi 
andare alle elezioni anticipate 
appare sempre più probabile. 
•Ora che la chimica « dolio 
Stato • ha affermato il vicepre
sidente del gruppo democri
stiano. Nino Carrus, al termine 
dell'incontro di ieri mattina - è 
quantomai urgente ed oppor
tuno che il governo dia precise 
indicazioni per riportare un 
settore strategico come questo 
in condizioni di sviluppo». 

•Non vogliamo difendere set-
ton improduttivi ad ogni costo 
• ha proseguito Carrus • ma bi
sogna sostenere un piano di 
rclndustrializzazione della chi
mica anche attraverso i neces
sari ammortizzatori sociali, per 
raggiungere l'obiettivo di una 
chimica forte e capace di reg
gere il confronto intemaziona-

Intanto, il negoziato tra Eni
chem e sindacati continua ad 
essere bloccato. E ieri le orga
nizzazioni sindacati hanno ri
bacilo che prima della ripresa 
del confronto si dovrà svolgere 
l'incontro con l'Eni richiesto 
dal segretari generali di Cgil-
Cisl-Uil. Una richiesta che fino
ra ha trovato la netta contrarie
tà dell'Enichem i cui dirigenti 
hanno minacciato, come si sa. 
un'azione unilaterale avviando 
un piano che prevede secondo 
l'azienda 4500 esuberi, 7500 
secondo I sindacati. «Rappre
senterebbe un precedente gra
vissimo in una situazione già . 
assai delicata. - ha osservato il 
segretario confederale della 

Cgil, Sergio Cofferati • Quel che 
serve e una disponibilità ad 
una revisione del progetto e 
non la drammatizzazione». 
Cofferati ha poi spiegato le ra
gioni che hanno indotto il sin
dacato a non accettare la ri-
Presa del confronto prima dei-

incontro tra i segretari gene
rali delle confederazioni e l'E
ni: «Occorre definire la strate
gia dell'Eni nella chimica e 
verificare con il governo la pre
senza dell'ente e delle parteci
pazioni statali nel meridione». I 
sindacati chiederanno un am
pliamento del piano industria
le di Enichem e ipotesi di nuo
ve attività industriali comple
mentari o integrabili con la 
chimica, da parte dell'Eni e 
delle partecipazioni statali, 
•per mantenere un tessuto pro
duttivo e la relativa occupazio
ne nel Mezzogiorno». Intanto, 
si moltiplicano le proteste in 
Sardegna: da venerdì scorso i 
lavoratori occupano l'Impian
to Pvc di Asscmlni, mentre ieri 
un gruppo di operai si è incan-
fenato ai cancelli degli stabili
menti Enichem di Villacidro. 

Attivo di 52 miliardi, ma nessun dividendo ai soci 

Esso compie cent'anni 
e torna a produrre utili 
• • ROMA. La Esso il 16 mag
gio compie 100 anni in Italia e 
il primo regalo è già arrivato. 
La diminuzione del prezzo del 
petrolio le ha consentito di 
chiudere il '90 con 52 miliardi 
utile, dopo che ncll'89 era an
data in rosso di 3 miliardi e ne
gli ultimi 4 anni aveva raggra
nellato il magro bottino di .ap
pena 4 miliardi. Un piccolo mi
racolo, che difficilmente si ri
peterà. «1 primi rresl del '91 -
dice il presidente della Esso 
italiana Richard Lilly, un ame
ricano, poiché dagli Usa, de pò 
lo -scandalo Cazzaniga» del 
1972. di presidenti italiani ron 
ne hanno più voluto sapere -
sono stati normali. Niente a 
che vedere con gli alti profitti 
del '90». E in effetti nel '90 î co
sti per l'acquisto di materie pri
me e semilavorati hanno subi

to un incremento del 10%. con
tro un aumento dei ricavi del 
14%». Un altro aiuto, dice Lilly, 
é venuto «dal ripristino, dopo 8 
anni, del pagamento differito a 
30 giorni senza interessi del
l'imposta di fabbricazione, co
si come avviene negli altri pae
si europei». Una misura che 
adesso il governo vorrebbe ri
vedere nell'ambito della ma
novra di rientro del debito ma 
che Lilly non crede che alla fi
ne «sarà presa in considerazio
ne, pur i danni che di sicuro ar
recherebbe al settore». Anche 
sul fronte dell'indebitamento il 
'90 e stalo un anno positivo, t 
debiti infatti ammontano a 550 
miliardi, circa 300 in meno 
dcll'89. E per gli azionisti brut
te notizie: a fronte di un esbor
so nel '90 di 100 miliardi per 
un aumento del capitale, non 
riceveranno nessun dividendo. 

D'altronde per loro non è una 
novità, visto che sono 10 annil 
che la Esso italiana non distri-, 
buisce dividendi. «Abbiamo 
destinato gli utili ad un fondo 
per i nuovi investimenti» dice il 
vice presidente Adriano Piglia. 
Per il 1991-95 infatti si preve
dono Investimenti per 1.000 
miliardi. Si pensa al futuro1 

quindi ma anche al passato, vi
sto che la Esso italiana si ap
presta a diventare centenaria. 
Fondata a Venezia nel 1891, la 
Siap (Società italo americana 
per il petrolio), come si chia
mava allora, parte con appena 
25 dipendenti. Ora è un colos
so di 2.270 addetti, due grandi 
raffinerie ad Augusta e Trcca-
le, 3.400 distributori di carbu
rante a attività di importazio
ne, raffinazione, distribuzione 
e vendita del petrolio greggio e 
dei suoi derivati. DAIC. 
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